
L
a cosa migliore per il
Paese sarebbe andare al
voto perché non ci sono
le condizioni per un go-
verno di transizione.

Noi lo avevamo chiesto, il voto del
14 dicembre è stata la risposta». La
presidente del Pd Rosy Bindi ri-
sponde così alla lettera firmata da
Veltroni e Pisanu per un governo
di «decantazione». La situazione
di stallo politico e i continui atteg-
giamenti «eversivi» di Silvio Berlu-
sconi non possono che trovare uno

sbocco, argomenta: «le urne». Su-
perato il tempo dei governi tecni-
ci, secondo Bindi, e superato an-
che il tempo del «dialogo» con que-
sta maggioranza.
Bindi, Berlusconi si sente così forte

da rilanciare la posta dopo aver in-

cassato la prescrizione breve. I suoi

fedelissimi annunciano una legge

perbloccareilprocessoRubyinatte-

sa del pronunciamento sul conflitto

di attribuzione.

«Una legge lampo per bloccare il
processo prima ancora che si pro-
nunci la Corte Costituzionale. Or-
mai è chiaro quale è il vero pro-
gramma di questo governo: appe-
na votata una legge ad personam
si passa alla successiva perché non
bastano mai. Ne servono tante
quanti sono i processi di Berlusco-
ni».
Il premier le direbbe che lamaggio-

ranzaècompattaanchesuquesti te-

mi, come ha dimostrato il voto se-

gretosullaprescrizionebreve,quan-

do addirittura ha superato quota

314.

«Non ha alcun senso politico quel-
la manciata di voti in più e non mi
piace la caccia alle streghe. Quei 6
voti segreti potranno assumere in-
teresse quando diventeranno pale-
si. Per ora sono fermi a quota 314
quando si vota con la fiducia o per
le leggi ad personam perché duran-
te l’esame dei provvedimenti che
dovrebbero interessare il paese,
seppure viziati dalla loro incompe-
tenza, la maggioranza va sotto. Il
loro collante resta lo scambio con
la Lega e i ricatti dei mercenari
pronti a passare all’incasso. A Ber-
lusconi va bene così in questa fase,
il suo obiettivo è governare fino a

quando non avrà risolto tutti i suoi
problemi giudiziari».
Presto la Camera sarà chiamata a vo-

tare anche la stretta sulle intercetta-

zioni,nelfrattempoisenatoriPdlchie-

donoadAlfanounaispezionediscipli-

nare presso la procura di Milano. Sia-

mo allo scontro finale?

«Anche questo dimostra quale è il
vero intento della cosiddetta rifor-
ma epocale: colpire la magistratura
svuotandola della sua forza di pote-
re costituzionale per cercare di inibi-
re l’azione di chi indaga. Ormai sia-
mo di fronte ad una vera e propria
dittatura della maggioranza, un at-

tacco continuo all’intero sistema co-
stituzionale, alle stesse fondamenta
della nostra democrazia».
Eppure questo sembra l’unico terre-

nononminatoperlatenutadelgover-

no. La Lega ingoia le leggi ad perso-

nam e poi passa all’incasso.

«Come ha detto il sindaco di Verona,
Tosi, per stare in una coalizione c’è
bisogno di uno scambio. Dopo aver
votato un’amnistia mascherata,
adesso la Lega è in grado di chiedere
qualcosa in cambio. Ognuno porta a
casa un pezzo di azioni di governo
che servono per fare propaganda
presso il proprio elettorato, nel frat-

tempo si smonta la Repubblica».
InquestoclimadiscontrofrontaleMi-

lano si è svegliata con imanifesti che

associano i pmalle Br, tanto cheBruti

Liberatihadovutoricordareche ima-

gistrati sono stati vittime dei brigati-

sti. Non si sta superando la soglia di

attenzione?

«Con un presidente del Consiglio
che ha definito i magistrati un
“cancro della democrazia”, siamo di
fronte ad un fatto inedito. Non era
mai successo prima che un potere
dello Stato si scagliasse con tanta
violenza verbale nei confronti di un
altro potere dello Stato. Persino una
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La presidente Pd: «Siamodi fronte a una vera dittatura dellamaggioranza
Il governo colpisce lamagistratura per inibire l’azione di chi indaga»

«Aprovata una legge ad

personamsi passa alla

successiva. Nonbastano

mai, ne servono tante

quanti i suoi processi»
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Unmomento della contestazione alla Camera durante il voto sulla prescrizione breve

Intervista a Rosy Bindi

«Democrazia sotto attacco
l’unica risposta è il voto»
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